
Stazione X “Gesù' è spogliato delle vesti”

La scelta iconografica non è tradizionale, non vuole rappresentare una

ricostruzione storica dell’accaduto ma parte dal desiderio di raffigurare

metaforicamente la X stazione della Via Crucis.

Gesù spogliato dalle vesti riceve la sua ultima e più penosa umiliazione

prima della crocifissione: i suoi carnefici non sono quindi degni di essere

rappresentati come “uomini”.

I soldati diventano così nel mio immaginario delle “ombre” che furtive

si spartiscono le ultime e misere cose rimaste a Gesù, tra cui la tunica

rossa. Non hanno volto umano, sono sagome nere a simboleggiare la

malvagità, l’uomo peccatore, la morte. Il nero viene ripreso nelle nuvole

stilizzate che salgono come fumo dietro la scena, ad anticipare l’atto

finale.

Solo il Cristo è reale, con il suo volto carico di sofferenza e il suo

corpo privo di volontà di opposizione, ormai pronto a compiere la parola dei

Profeti.

L’idea nasce prima nella mia testa e si concretizza in alcuni schizzi

per arrivare poi al disegno compiuto dell’opera in dimensioni reali: matita e

acquarelli per simulare ciò che verrà poi plasmato con la creta e colorato.

Il disegno viene suddiviso in più parti, mantenendo integre le figure, e

ogni parte viene poi realizzata con la tecnica del bassorilievo. Le varie

sezioni che compongono il quadro, una volta che la creta si è ben asciugata,

vengono cotte in forno a 1000 °C di temperatura. La terracotta è ora

pronta per essere colorata con smalti appositi e cotta nuovamente in forno

a 960 °C. Solo alla fine le varie parti vengono ricomposte tra loro, come in

un puzzle, e adeguatamente incollate sulla struttura di legno sottostante.
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